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Domanda: 

Qualora la notifica del verbale di contestazione a mezzo posta sia stata fatta ad un soggetto diverso dal 

destinatario (es. portiere), il trasgressore può difendersi sostenendo di non aver ricevuto notizia del verbale? 

 

Risposta a cura di Stefania Pallotta: 

La notifica del verbale di contestazione a mezzo posta è disciplinata della legge 20 novembre 1982, n. 890.  

Ai sensi dell’art. 7 della menzionata legge n. 890/1982 l’agente postale consegna il piego nelle mani proprie 

del destinatario. Se la consegna non può essere fatta personalmente al destinatario, il piego è affidato ad una 

serie di soggetti abilitati ex lege a ricevere la notifica in luogo del destinatario. Si tratta della persona di 

famiglia che convive, anche temporaneamente, con il destinatario; della persona addetta alla casa o al 

servizio; infine, del portiere dello stabile o della persona tenuta alla distribuzione della posta del destinatario. 

Il consegnatario del piego sottoscrive l’avviso di ricevimento e il registro di consegna. 

Di recente, il legislatore è intervenuto a garanzia dell’effettiva conoscenza da parte del destinatario 

dell’avvenuta notifica, per evitare il rischio che i consegnatari abilitati dalla legge alla ricezione delle 

notifiche non ne dessero notizia al destinatario medesimo. La legge 28 febbraio 2008, n. 31, di conversione 

del decreto legge n. 248/2007 cosiddetto “Milleproroghe”, ha introdotto il comma 6° nell’originario testo 

dell’art. 7 della legge n. 890: tale disposizione prevede che, in caso di notifica a soggetti diversi dal 

destinatario dell’atto, l’agente postale dia notizia al destinatario dell’avvenuta notificazione a mezzo di 

lettera raccomandata. 
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